PAGE  
4

XII LEGISLATURA

I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Istituzioni e Autonomia)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 98 DEL 3 APRILE 2008

CESAL Guido 

(Présidente)

(Presente)

SALZONE Francesco            (Vicepresidente)        (Presente)

MAQUIGNAZ Gabriele        (Segretario)
(Presente)

BORTOT Alessandro
(Presente)

FERRARIS Piero
(Assente)

LATTANZI Massimo
(Sostituito dal Consigliere Eddy OTTOZ)
LAVOYER Claudio
(Presente) 
SANDRI Giovanni
(Presente)
VIERIN Marco
(Presente)
Fungono da Segretari Giuseppe POLLANO e Paolo NORBIATO.

La riunione è aperta alle ore 15.10, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

  1)
Communications du Président.

  2)
Illustration, de la part du Médiateur, du rapport annuel pour l’année 2007.
*     *     *

Il Presidente CESAL, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno come da telegramma prot. n. 3486 in data 1° aprile 2008.

*     *      *

Si dà atto che la riunione è registrata e che alle ore 15.10 pende parte alla riunione il Dott. CURTO, Difensore civico della Regione Valle d’Aosta.

*     *      *

ILLUSTRATION, DE LA PART DU MEDIATEUR, DU RAPPORT ANNUEL POUR L’ANNÉE 2007

Il Presidente CESAL, dopo aver ringraziato il Difensore civico per la sensibilità di tipo istituzionale dimostrata nell’aver voluto illustrare la relazione alla Commissione prima di renderla pubblica, sottolinea come molti Comuni e Comunità montane si siano convenzionati con il Difensore civico a dimostrazione del fatto che l’attività svolta è stata apprezzata.
Il Dott. CURTO, nel precisare che questa sua prima relazione si differenzia da quella precedente per il fatto che è stata presa in considerazione l’attività svolta durante l’anno civile, dichiara che il documento in questione descrive l’attività svolta e tenta di spiegare non soltanto cosa fa l’ufficio in concreto ma anche come lo fa e perché ha deciso di farlo in un certo modo.

Rende noto che la prima parte della relazione contiene il panorama della difesa civica a livello nazionale, regionale e locale ponendo l’accento sul fatto che l’attività di promozione di questa figura presso gli enti locali ha prodotto dei risultati significativi nel senso che gli enti locali convenzionati, che a fine 2007 erano 36, oggi sono saliti a 39 e altri due si stanno convenzionando.

*     *     *


Si dà atto che alle ore 15.25 prende parte alla riunione il Consigliere LAVOYER.

*     *     *

Prosegue dichiarando che la seconda parte riguarda la trattazione dei casi, i più rilevanti dei quali sono stati sottoposti ad una trattazione più analitica, mentre tutti gli altri sono stati riportati sinteticamente in tabelle. Nell’illustrare la metodologia seguita per la loro analisi, sottolinea che l’approccio è stato quello di conciliare l’immediatezza e l’informalità con la trasparenza. Si sofferma inoltre sulla fase conclusiva dell’istruttoria rendendo noto che ogni caso trattato termina con una risposta scritta che indica l’attività svolta e a quale conclusione è pervenuto l’ufficio, questo a beneficio sia del cittadino, ma anche del Consiglio, che ha incardinato in sé questo ufficio, e delle amministrazioni che devono sapere cosa abbia fatto in concreto il Difensore civico.

Procede con l’illustrazione della terza parte della relazione che è riferita all’organizzazione dell’ufficio. Dichiara che sta valutando l’opportunità di prevedere l’apertura dell’ufficio al pubblico lungo tutto l’arco della giornata del giovedì ma su appuntamento. Manifesta l’esigenza, a seguito dell’attività nei confronti degli enti locali, di avere un ufficio più strutturato, affiancando ai consulenti la presenza di un funzionario regionale. Nell’aggiungere che, in considerazione del fatto che nell’edificio che ospita l’ufficio del Difensore civico ci sono le barriere architettoniche, viene garantita la massima disponibilità nei confronti delle persone disabili, auspica che il Consiglio regionale si adoperi per risolvere questa situazione.

Informa la Commissione che, subito dopo le due tornate elettorali, verrà distribuito a tutte le famiglie un depliant informativo per fare conoscere gli ambiti entro i quali si esplica l’attività del Difensore civico.

Nel precisare che c’è stato un incremento delle competenze e dell’ambito di operatività del suo ufficio, richiama l’attenzione della Commissione sull’opportunità di un ammodernamento della legge regionale sul Difensore civico alla luce delle continue esternalizzazioni di servivi da parte delle pubbliche amministrazioni.

*     *     *

Si dà atto che alle ore 15.30 prende parte alla riunione il Consigliere SANDRI.

*     *     *

Il Consigliere BORTOT chiede se l’ufficio del Difensore civico abbia preso in considerazione la possibilità, a seguito delle sollecitazioni ricevute, di intervenire nei confronti della pubblica amministrazione laddove i contenziosi superano un certo livello di guardia in relazione, ad esempio, al problema della casa. 

Il Dott. CURTO, premesso che l’emergenza abitativa e l’erogazione dei contributi assistenziali costituiscono gli ambiti con le maggiori criticità, fa rilevare che l’azione del Difensore civico è volta a rilevare il disagio in modo tale che l’amministrazione si attivi per soddisfare il bisogno in tempi compatibili con l’esigenza.

*     *     *


Si dà atto che alle ore 15.35 i Consiglieri SANDRI e OTTOZ lasciano la sala di riunione.

*     *     *

Il Consigliere SALZONE, nel ritenere indispensabile un potenziamento dell’organico dell’ufficio, esprime apprezzamento per il fatto che l’istruttoria si conclude con una risposta scritta.
Chiede, inoltre, quale tipo di riscontro ci sia alle risposte fornite dal Difensore civico

Il Dott. CURTO, nel rispondere che la percezione che ha è positiva, rende noto che alcuni Difensori civici hanno predisposto dei questionari sul grado di soddisfazione del proprio operato.

Il Presidente CESAL esprime la propria soddisfazione per i contenuti della relazione che reputa essenziale, efficace e molto chiara. 

*     *      *

Si dà atto che alle ore 15.40 il Dott. CURTO lascia la sala di riunione e che termina la registrazione della riunione.

*     *      *
COMMUNICATIONS DU PRESIDENT


Il Presidente CESAL fa distribuire copia di un prospetto, inviato via e-mail dal Servizio Cooperazione territoriale della Presidenza della Regione, contenente l’ammontare delle risorse di cui la Regione potrà disporre nell’ambito dei due programmi di cooperazione transfrontaliera italo-francse e italo-svizzero discussi nella riunione del 31 marzo u.s..


La Commissione prende atto.
Il Presidente CESAL chiude la seduta alle ore 15.45.
Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

             (Guido CESAL)
    (Gabriele MAQUIGNAZ)

il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)
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Data di approvazione del presente Processo Verbale: 30 aprile 2008
